Programmazione quadriennale di Scienze per i corsi Logos e triennale per l’indirizzo tradizionale e PNI

FINALITA’
Lo studio delle Scienze promuove:

· La consapevolezza della complessità  dei temi e dei problemi relativi alla ricerca scientifica;
· Il rigore scientifico, la proprietà lessicale specifica, l’acquisizione di un metodo di studio che, attraverso l’uso di modelli, indaghi il sistema complesso della natura;

· Le capacità di astrazione e di formalizzazione;

· La riflessione sulle potenzialità, i limiti e i processi del sapere scientifico, anche in rapporto a precisi cntesti storici;

· La formazione di una cultura ecologica critica e responsabile anche in relazione alle nuove problematiche del pianeta e della salute.
OBIETTIVI SPECIFICI 
suddivisi per discipline e per tipologia di indirizzo
Suddivisione degli obiettivi in base allo studio delle Scienze nel corso degli anni e per tipologia d’indirizzo.

SCIENZE DELLA TERRA, biennio del Liceo della comunicazione, delle lingue straniere e linguistico

Area delle conoscenze
· Conoscere i segni del territorio e saperli interpretare;
· Conoscere la terminologia e  la simbologia specifiche.
Area delle competenze

Competenze di base

· Saper usare correttamente la terminologia e la simbologia specifiche;
· Saper distinguere un modello dalla realtà.

Competenze critiche

· Essere in grado di costruire un modello per interpretare e spiegare un fenomeno;
· Essere in grado di cogliere la differenza tra fatti ed ipotesi nell’ambito delle comunicazioni di massa con particolare riguardo alle problematiche ambientali e della salute.
BIOLOGIA, biennio del Liceo della comunicazione, delle lingue straniere e linguistico

Area delle conoscenze
· Conoscere la terminologia specifica;
· Conoscere le caratteristiche dei viventi, la loro struttura e la loro organizzazione nei diversi livelli: molecolare, cellulare, organico, antropico e della biosfera;
· Conoscere e classificare correttamente i viventi nei regni di appartenenza;

· Conoscere le principali teorie evoluzionistiche; 

· Conoscere il metabolismo e i  principali processi anabolici e catabolici; 

· Conoscere le basi cellulari dei processi riproduttivi e della trasmissione dei caratteri.

Area delle competenze

Competenze di base

· Saper descrivere le relazioni tra viventi e tra viventi e habitat in un ecosistema; 

· Saper allestire ed osservare al microscopio ottico semplici preparati.

Competenze critiche
· Essere in grado di costruire un modello per interpretare e spiegare un fenomeno;
· Essere in grado di cogliere la differenza tra fatti ed ipotesi nell’ambito delle comunicazioni di massa, con particolare riguardo alle biotecnologie e all’impiego degli organismi OGM.
CHIMICA, terzo anno del Liceo della comunicazione, delle lingue straniere e linguistico

Area delle conoscenze
· Conoscere il linguaggio specifico della chimica;
· Acquisire la consapevolezza che la gran parte dei fenomeni macroscopici consiste in trasformazioni chimiche, interpretabili facendo riferimento al comportamento di molecole, atomi e ioni;
· Conoscere i concetti e i procedimenti che stanno alla base dei fenomeni chimici, implicati nelle trasformazioni naturali e artificiali.
Area delle competenze
Competenze di base
· Saper usare il linguaggio specifico della chimica;

· Saper eseguire correttamente delle misure, con consapevolezza delle operazioni svolte;
· Saper realizzare in gruppo delle esperienze di laboratorio, descrivendo le procedure usate e stilando una relazione;
· Saper individuare i rapporti esistenti tra sostanze chimiche e inquinamento;
· Saper descrivere le basi chimiche della vita.

Competenze critiche
· Essere in grado di usare, distinguendone potenzialità e limiti, modelli per la descrizione e l’interpretazione dei fenomeni.

BIOLOGIA, quarto anno del Liceo della comunicazione, delle lingue straniere e linguistico

Area delle conoscenze 
· Conoscere la terminologia specifica; 

· Conoscere la morfologia e la fisiologia degli apparati;

· Conoscere i rapporti tra organismo, alimentazione e attività sportiva.
Area delle competenze

Competenze di base 
· Saper usare il linguaggio specifico della biologia;

· Saper collegare la struttura degli esseri viventi al concetto di “sistema complesso”;

· Saper individuare il fine di ogni funzione nel mantenimento delle condizioni di equilibrio dinamico dell’organismo;

· Saper usare la lingua straniera per veicolare semplici argomenti di biologia (Liceo delle Lingue straniere e linguistico).

Competenze critiche
· Essere in grado di riconoscere analogie e differenze descriverendo il rapporto fra strutture e funzioni nei diversi livelli di organizzazione.

BIOLOGIA I e II Liceo Tradizionale e PNI 

Area delle conoscenze
· Conoscere il linguaggio specifico della disciplina;
· Conoscere le caratteristiche dei viventi, la loro struttura e la loro organizzazione nei diversi livelli: molecolare, cellulare, organico, antropico e della biosfera;
· Conoscere il metabolismo e i  principali processi anabolici e catabolici;

· Conoscere le basi cellulari e biochimiche dei processi riproduttivi, della trasmissione dei caratteri e della manipolazione genetica;

· Conoscere le relazioni tra organismi e ambiente;
· Conoscere la morfologia e la fisiologia degli apparati
Area delle competenze
Competenze di base 
· saper usare la terminologia specifica della disciplina;
· Saper allestire ed osservare al microscopio ottico semplici preparati.

· Saper individuare il fine di ogni funzione nel mantenimento delle condizioni di equilibrio dinamico dell’organismo;

Competenze critiche
· Essere in grado di costruire un modello per interpretare e spiegare un fenomeno;

· Essere in grado di cogliere la differenza tra fatti e ipotesi nell’ambito delle comunicazioni di massa con particolare riguardo alle biotecnologie e all’impiego degli organismi OGM.
CHIMICA I e II Liceo Tradizionale e PNI 

Area delle conoscenze
· Conoscere il linguaggio specifico della chimica.

· Acquisire la consapevolezza che la gran parte dei fenomeni macroscopici consiste in trasformazioni chimiche, interpretabili facendo riferimento al comportamento di molecole, atomi e ioni.

· Conoscere i principi che regolano le trasformazioni chimiche. 

Area delle competenze
Competenze di base 
· Saper eseguire correttamente delle misure, con consapevolezza delle operazioni svolte.
· Saper realizzare in gruppo delle esperienze di laboratorio, descrivendo le procedure usate e stilando una relazione.

· Saper individuare i rapporti esistenti tra sostanze chimiche e inquinamento.

· Saper descrivere le basi chimiche della vita.

Competenze critiche
· Saper usare il linguaggio specifico della chimica.

· Essere in grado di valutare l’attendibilità dei risultati ottenuti da un esperimento e di ricavare informazioni da tabelle, grafici o altra documentazione.

GEOGRAFIA FISICA ED ASTRONOMICA III Liceo Tradizionale e PNI 

Area delle conoscenze

· Conoscere il linguaggio specifico della geografia fisica ed astronomica.

Area delle competenze

Competenze di base

· Saper usare il linguaggio specifico della geografia fisica ed astronomica.

· Saper riferire anche mediante disegni e grafici.
· Saper riconoscere e interpretare i segni del territorio e le modifiche apportate dall’intervento dell’uomo.
Competenze critiche

· Essere in grado di presentare modelli interpretativi nell’ambito della Geografia fisica ed astronomica, sottoponendoli a verifica e a valutazione critica, richiamando i dati o le conoscenze necessarie.
· Essere in grado di riconoscere il carattere dinamico delle conoscenze della Geografia fisica ed astronomica, che si evolvono anche in relazione al progresso dei mezzi e delle tecniche d’indagine.
Metodologia per il biennio di tutti gli indirizzi

· Nella trattazione dei contenuti si terrà conto dell’età degli studenti , del fatto che si tratta di un biennio dell’obbligo e perciò si partirà sempre dalle conoscenze pregresse dei ragazzi e dalle esperienze fatte alle medie.

· Partendo dal linguaggio dei ragazzi, li si abituerà nel corso del biennio all’uso corretto e coerente della terminologia specifica, all’uso di classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento.
· Un punto di partenza fondamentale per tutte le classi iniziali sarà quello di lavorare, come consiglio di classe, sul metodo di studio e, nello specifico, sulla lettura e comprensione del testo scientifico.

· Si favorirà un clima di condivisione che potrà tradursi in un lavoro di gruppo di tipo collaborativo.
· Tenendo conto che l’inserimento delle Scienze in un biennio dell’obbligo ha valore formativo, si abituerà lo studente a porsi delle domande e a cercare delle possibili risposte, in modo sempre più autonomo, lasciando spazio per la discussione in classe.

· L’uso degli audiovisivi e del computer saranno potenziati soprattutto nel Liceo della comunicazione.

· I contenuti disciplinari sono suddivisi in moduli tematici la cui scansione potrà essere modificata dal docente nel proprio piano di lavoro annuale in relazione alla classe o a particolari progetti educativi-didattici del Consiglio di Classe. 

· Particolare attenzione verrà data alla etimologia delle parole e soprattutto ai termini stranieri oramai di uso comune nelle discipline scientifiche, questo soprattutto nel Liceo delle lingue straniere e nel linguistico.

· Al fine di creare una nuova cultura che vede l’uomo come parte integrante della biosfera, si lavorerà per livelli di complessità, affrontando il tema della BIODIVERSITÀ, in tutti gli indirizzi (soprattutto nel ginnasio), non solo attraverso i contenuti della disciplina, ma anche con percorsi sul territorio e con l’intervento di esperti. In quest’ambito si inserirà la collaborazione con alcune scuole della provincia veronese  e con il Parco Natura Viva al fine di salvare parte della foresta dell’Ecuador (PROGETTO OTONGA).

· Ci sarà una particolare attenzione nel selezionare progetti che coinvolgano più materie (video, ipertesti, ecc.).

· Si individueranno, con strategie stabilite dal Consiglio di classe, fin dall’inizio, quegli studenti con difficoltà e si applicheranno forme di sostegno e recupero e strategie curricolari idonee.

· Dopo l’esperienza degli scorsi anni si decide di lasciare per il biennio Logos la suddivisione Scienze della Terra il primo anno e Biologia al secondo questo per rendere più facili gli eventuali spostamenti degli studenti tra gli indirizzi e tra scuole diverse (tenendo anche conto che il percorso integrato rimaneva solo in due sezioni).

Metodologia per il triennio di tutti gli indirizzi

· Nella trattazione degli argomenti si terrà conto, per quanto riguarda l’indirizzo  tradizionale e il PNI, che gli studenti non affrontano le scienze dalle scuole medie, quindi si lavorerà cercando di recuperare ed eventualmente integrare le conoscenze pregresse. 

· Si darà una sempre maggiore attenzione all’uso corretto della terminologia specifica.

· Si favorirà un clima di condivisione che potrà tradursi in un lavoro di gruppo di tipo collaborativo.

· Si potenzierà sempre più l’autonomia degli studenti spronandoli alla elaborazione e ad approfondimenti personali.

· Si darà ampio spazio alle esperienze di laboratorio seguite da relazioni scritte. 

· Si cercheranno agganci con le altre discipline al fine di elaborare percorsi comuni, possibilmente attraverso un’area di progetto trasversale, al fine di abituare gli studenti ad avere una visione globale delle possibili realtà.

· Si individueranno, con strategie stabilite dal CdC, quegli studenti in difficoltà e si applicheranno adeguate forme di sostegno e/o recupero. 
· Nel Liceo della comunicazione si lavorerà in collaborazione con il CdC  al fine di promuovere capacità critiche e di sintesi anche attraverso letture di articoli da giornali e da riviste specializzate, approfondimenti, ricerche in internet, visione di filmati con discussione in classe e attraverso le produzione di materiali multimediali. Si evidenzierà l’importanza del linguaggio della chimica (simboli, etimologia) e si effettuerà una lettura critica di eventi messi in risalto dai media (es. Seveso, problema dei rifiuti, uso di detergenti e pesticidi, ecc.) promuovendo, laddove possibile, delle compresenze con LNVMM. In II liceo si darà risalto alle patologie derivanti dalla cattiva comunicazione tra cellule e a come i mass media  affrontano i problemi legati alla salute e all’attività sportiva.
· Nel Liceo linguistico e nel Liceo delle Lingue Straniere oltre ad affrontare temi di attualità, verrà dato spazio al modo in cui sia le tematiche chimiche, ambientali che quelle biologiche vengono affrontate nei paesi europei ed extraeuropei.

· Nel Liceo tradizionale e nel PNI, sia nell’ambito biologico che chimico, verrà dato maggior risalto all’evoluzione storico-filosofica del pensiero scientifico (nascita della Chimica e suo sviluppo, importanza dell’anatomia nella storia della medicina, ecc.) ed inoltre nel PNI saranno maggiori i raccordi (già previsti in tutti gli indirizzi) con la fisica sia per quanto riguarda la chimica che la geografia astronomica anche con eventuali esperienze di laboratorio comuni.

Standard minimi in termini di conoscenze e competenze PER IL BIENNIO*
Area delle Conoscenze

CONOSCERE: 

a) il linguaggio specifico;

b) i concetti essenziali di Scienze della Terra e di Biologia.

Area delle Competenze

ESSERE IN GRADO DI:

a) raccogliere e interpretare dei dati;

b) mettere in relazione Scienze della Terra e Biologia;

c) scrivere piccole relazioni scientifiche;

d) lavorare in gruppo.

Standard minimi in termini di conoscenze e di competenze PER IL TRIENNIO*
Area delle Conoscenze
Conoscere: 

a) il linguaggio scientifico di base

b) i concetti essenziali di Chimica e Biologia in I e II e di Geografia in III, ed essere in grado di interpretarli e correlarli dal punto di vista logico

c) le basi della Biochimica per affrontare i temi della Biologia

Area delle Competenze
Essere in grado di:

a) comprendere un testo a carattere scientifico

b) compiere semplici esperimenti di laboratorio

c) saper delineare un problema e formulare ipotesi sulla sua risoluzione, secondo il metodo scientifico

d) saper utilizzare grafici, tabulazioni e fare relazioni su quanto sperimentato in laboratorio

· GLI STANDARD MINIMI SONO STATI DIVISI TRA BIENNIO E TRIENNIO GIA’ NELL’OTTICA DEL BIENNIO DELL’OBBLIGO E DEL TRIENNIO DI PREPARAZIONE ALL’UNIVERSITA’.

· I SAPERI MINIMI CORRISPONDONO ALLE COMPETENZE RIPORTATE ACCANTO AI NUCLEI FONDANTI LA DISCIPLINA
VERIFICA E VALUTAZIONE per tutti gli indirizzi

Durante l’arco dell’anno verranno effettuate una serie di verifiche così diversificate: interrogazioni orali, questionari (vero/falso, a scelta multipla, a completamento, a domanda aperta), relazioni scritte su attività di laboratorio, relazioni di lavori di approfondimento svolti singolarmente o in gruppo, il tutto per verificare le capacità di esporre con un linguaggio rigoroso ed appropriato gli argomenti studiati oltre che la loro conoscenza e comprensione. In particolare per le Terze Liceo si svolgeranno prove secondo le tipologie A, B, C.

Riguardo alla valutazione si terrà conto della situazione di partenza degli studenti, della conoscenza degli argomenti trattati durante l’anno, della capacità di affrontare casi concreti, di cogliere gli elementi di base di un sistema complesso e di stabilire fra essi relazioni, della capacità di sintesi, di fare collegamenti con altre discipline e di formulare un giudizio autonomo. 

La valutazione terrà inoltre presenti tutte le possibili manifestazioni di attenzione, interesse e partecipazione in classe, di impegno, di acquisizione di un efficace metodo di studio, adeguato alle fasce d’età; sarà inoltre valorizzata la costanza nello studio a casa e l’assiduità nella presenza a scuola. Particolare attenzione verrà data all’aspetto dell’autovalutazione e all’apprendimento per errori e correzione.

Di questi molteplici aspetti che concorrono alla crescita educativa e alla formazione cognitivo-culturale dello studente si terrà conto nella valutazione complessiva in sede di scrutinio intermedio e di fine anno accanto alla valutazione della preparazione disciplinare.  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	Giudizio
	Voto/10
	/15
	Conoscenze
	Competenze

di base
	Competenze

critiche



	GI
	1-4
	1-6
	Le informazioni risultano isolate, confuse, con errori molto gravi.
	Il lessico risulta improprio e povero; le conoscenze non risultano assolutamente applicate.
	Le informazioni risultano collegate con frequenti e gravi errori nonostante la guida del docente; risultano carenze di rilievo per quanto riguarda sia il livello dell’analisi che della sintesi.

	I
	5
	7-9
	Le informazioni risultano  incomplete e superficiali con qualche errore.
	L’esposizione risulta incerta e non lineare; le conoscenze risultano guidate e  con qualche errore anche con la guida del docente.


	Gli argomenti trattati risultano analizzati e collegati in modo approssimativo ed impreciso; la sintesi si dimostra inefficace. 

	S
	6
	10-11
	La conoscenza risulta nell’insieme corretta, pur limitata agli aspetti principali.
	L’esposizione risulta globalmente corretta anche se essenziale nell’uso del linguaggio; le conoscenze risultano applicate in modo non del tutto autonomo.


	Gli argomenti risultano colti e collegati in modo semplice con  considerazioni sostanzialmente corrette sul piano del ragionamento anche se non completamente autonome.

	D
	7
	12
	La conoscenza risulta completa, sostanzialmente sicura e non mnemonica.


	Le scelte lessicali risultano proprie e coerenti; le conoscenze risultano applicate in modo autonomo.
	L’analisi coglie tutti gli aspetti significativi;  le conoscenze risultano unificate in modo autonomo.

	B
	8
	13
	La  conoscenza  risulta sicura, ampia, con qualche spunto di approfondimento.
	La terminologia risulta usata con padronanza; le conoscenze vengono applicate in modo autonomo e sicuro.
	Le relazioni tra concetti diversi risultano individuate in modo chiaro;  i dati risultano ricomposti in modo personale e significativo, permettendo di giungere  a conclusioni motivate.



	O

E
	9

10
	14

15
	La conoscenza risulta approfondita e  particolarmente arricchita da spunti personali.
	L’espressione risulta fluida e ricca; le conoscenze risultano applicate in modo particolarmente significativo anche in situazioni complesse.
	Le  relazioni tra concetti diversi risultano individuate e mostrano una visione molto chiara ed approfondita dei vari aspetti dei problemi; la prova dimostra spiccate capacità interpretative e di giudizio.




SCIENZE DELLA TERRA biennio

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. CARATTERISTICHE DELLA MATERIA

Atomo e molecole

Cenni sui legami chimici e le reazioni chimiche

Caratteristiche della molecola d’acqua


	· Conoscere le caratteristiche della materia

· Conoscere e comprendere le proprietà della molecola d’acqua

	2. IL PIANETA TERRA

Caratteristiche generali

Reticolato geografico

Movimenti della Terra e conseguenze

Sistema Terra – Luna
	· Conoscere il significato di alcuni termini e simboli specifici

· Descrivere i più importanti moti della terra

· Saper mettere in relazione i moti con i relativi effetti

	3. L’IDROSFERA

Il ciclo dell’acqua

Mare ed oceani

Acque continentali

L’uomo e l’idrosfera (problematiche ambientali*)
	· Conoscere e comprendere le dinamiche del ciclo dell’acqua

· Conoscere le caratteristiche del mare ed i suoi movimenti

· Descrivere le parti fondamentali di fiume, lago, ghiacciaio

· Identificare le relazioni tra idrosfera e uomo

	4. L’ATMOSFERA

Composizione e struttura

Concetti operativi di pressione, temperatura ed umidità

Venti e precipitazioni

Il clima

L’uomo e l’atmosfera (problematiche ambientali*)
	· Conoscere le caratteristiche dell’atmosfera

· Conoscere i concetti di temperatura, pressione e umidità

· Comprendere le cause della formazione dei venti e delle precipitazioni

· Conoscere le tipologie climatiche

· Identificare le relazioni tra atmosfera e uomo

	5. L’EVOLUZIONE DEL PAESAGGIO

Formazione del suolo

Modificazione del paesaggio

L’uomo e il territorio (problematiche ambientali*)
	· Comprendere come avviene la formazione del suolo e il modellamento della superficie terrestre

· Riconoscere come l’uomo interviene nel modificare il paesaggio

	6. ELEMENTI DI DINAMICA TERRESTRE

Composizione della litosfera

Struttura interna della terra

Vulcani e rischio vulcanico

Terremoti e rischio sismico

Elementi di tettonica a zolle


	· Conoscere le caratteristiche dei minerali e delle tre categorie di rocce

· Descrivere il modello interno della terra

· Descrivere le principali manifestazioni dell’attività vulcanica

· Indicare le cause dei terremoti

· Individuare le relazioni tra i fenomeni endogeni


	*Far riferimento all’inquinamento dell’atmosfera, all’effetto serra, al buco dell’ozono, all’inquinamento delle acque, all’acqua come risorsa, al dissesto idrogeologico, all’accumulo dei rifiuti e alle possibili soluzioni tra cui il riciclaggio, le energie alternative, il risparmio energetico e il V.I.A.




	
	


Possibili compresenze con linguaggi:

I simboli e le carte geografiche

Il paesaggio tra scienza ed arte: evoluzione, trasformazione e rappresentazione.

BIOLOGIA biennio

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. L’AMBIENTE E GLI ORGANISMI

Fattori abiotici e biotici

Relazioni tra viventi

Equilibrio di un ecosistema

Specie e popolazione
	· Conoscere la differenza tra fattori abiotici e biotici

· Definire il concetto di specie

· Individuare le relazioni intra ed interspecifiche

· Sapere cos’è una popolazione e quali sono i fattori che ne determinano la sopravvivenza


	2. LA CLASSIFICAZIONE DEI VIVENTI

Cenni sui criteri di classificazione

La suddivisione i regni

Il regno delle Monere e dei Virus
	· Definire cosa significa classificare in biologia

· Conoscere le principali caratteristiche dei regni sotto il profilo evolutivo

· Conoscere le caratteristiche salienti di batteri e virus ed alcune patologie


	3. LE MOLECOLE DELLA VITA

Carboidrati, proteine, grassi, vitamine.

Acidi nucleici.


	· Conoscere, nelle linee essenziali, le principali molecole che entrano nella composizione delle cellule

	4. LA CELLULA

Struttura e funzione

Trasporto attraverso la membrana

Metabolismo (concetti fondamentali su fotosintesi, respirazione e fermentazione)

Elementi di base su ATP ed enzimi

Flusso energetico (cicli della natura)
	· Riconoscere le caratteristiche dei vari tipi di cellule

· Conoscere e comprendere, nelle linee essenziali, le funzioni della cellula e il processo metabolico

· Comprendere che tutti gli organismi sono fatti di cellule

· Conoscere i cicli della natura ed il flusso energetico che mette in relazione i viventi



	5. LA RIPRODUZIONE CELLULARE

Divisione cellulare (mitosi)

Riproduzione degli organismi (meiosi)


	· Conoscere e descrivere il processo della mitosi

· Conoscere e descrivere il processo della meiosi

	6. TRASMISSIONE DEI CARATTERI EREDITARI

Le leggi di Mendel

Codice genetico

Sintesi proteica

Mutazioni (cenni sulle malattie ereditarie)

Cenni sulle biotecnologie

Le teorie evoluzionistiche ieri ed oggi
	· Conoscere le leggi di Mendel

· Conoscere e comprendere in cosa consiste il codice genetico

· Comprendere le linee generali del processo di sintesi proteica

· Conoscere gli effetti di alcuni tipi di mutazioni

· Acquisire le conoscenze di base sulle biotecnologie

· Comprendere come si sono sviluppate le teorie evolutive




Possibili compresenze con LNVMM:
La comunicazione animale

Il codice genetico

CHIMICA, terzo anno del Liceo della comunicazione, delle lingue straniere e linguistico

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. LA CHIMICA

Cosa studia e cosa rappresenta oggi

Il metodo sperimentale

(possibili collegamenti con Filosofia e Fisica)
	· Comprendere l’evoluzione del pensiero chimico

· Capire quali sono i meccanismi di studio (metodi, modelli, strumenti.)

	2. GRANDEZZE E MISURE

Grandezze fisiche e unità di misura

      (possibili collegamenti con Fisica)
	· Conoscere le grandezze fisiche e le unità di misura

· Identificare i rapporti della chimica con i numeri e le scienze sperimentali

	3. LEGGI FONDAMENTALI DELLA CHIMICA

      Legge delle proporzioni definite

      Teoria atomica di Dalton

      Legge delle proporzioni multiple
	· Riconoscere, facendo riferimento ai dati sperimentali, le leggi ponderali della chimica

· Saperle correlare con l’ipotesi atomica

	4. L’ATOMO

Composizione e struttura dell’atomo

La tavola periodica

(possibili collegamenti con Filosofia)
	· Conoscere la struttura dell’atomo

· Capire il significato e funzionamento della tavola periodica

	5. LEGAMI CHIMICI

Dagli atomi alle molecole

Elementi, composti e loro formule

Legami chimici

(possibili collegamenti con LNVMM: linguaggio simbolico della chimica)
	· Riconoscere la differenza tra atomi e molecole mediante il principio di Avogadro

· Saper leggere una formula chimica e riconoscere i vari tipi di legami chimici

	6. NOMENCLATURA CHIMICA

Ossidi, anidridi, acidi,basi, sali

      
	· Saper riconoscere e scrivere correttamente i composti: ossidi, anidridi, acidi, basi, sali

	7. MODELLI PARTICELLARI DELLA MATERIA

      La materia

      Stati di aggregazione e passaggi di stato

      La Mole

      Leggi dei gas

     (possibile collegamento con Fisica)
	· Descrivere le tecniche di separazione di un miscuglio

· Descrivere gli stati della materia

· Conoscere operativamente i concetti di temperatura, pressione, massa, densità, volume ed energia

· Usare la mole come unità di misura della quantità di sostanza

· Comprendere i rapporti tra modello particellare e energia

· Enunciare i principi di conservazione della materia 

· Comprendere ed applicare le leggi dei gas

	8. SOLUZIONI

Tipi di soluzioni

Concentrazione nelle soluzioni

Il pH
	· Riconoscere una soluzione

· Calcolare la concentrazione di una soluzione

· Conoscere il significato del pH

	9. REAZIONI CHIMICHE

Equazioni chimiche

Cenni di stechiometria

Caratteristiche generali di una reazione acido - base
	· Riconoscere una trasformazione chimica

· Bilanciare una reazione

· Individuare una reazione acido – base

· Riferimenti e applicazioni alla realtà attuale: inquinamento atmosferico e piogge acide

	10. EQUILIBRIO CHIMICO

Reazioni ed energia

Come cambia la velocità di una reazione

Equilibrio

(possibile collegamento con Fisica)
	· Individuare i rapporti tra energia e movimento delle particelle

· Correlare la velocità di reazione con le variabili che la influenzano

· Conoscere le condizioni di un equilibrio dinamico

· Riferimenti e applicazioni alla realtà attuale:

controllo della velocità di reazione nelle combustioni

	11. ELETTROCHIMICA

Reazioni di ossido – riduzione

Pile ed elettrolisi

(possibile collegamento con Fisica)
	· Riconoscere una reazione di ossido – riduzione

· Conoscere i meccanismi elettrochimici citati

· Riferimenti e applicazioni alla realtà attuale:

utilizzo dell’elettrolisi per ricavare dall’acqua l’idrogeno, combustibile del futuro.

Utilizzo della cella fotovoltaica per trasformare l’energia luminosa del Sole in energia elettrica


N.B.
1. In base ai tempi e agli interessi della classe potranno essere affrontati dei cenni di chimica organica, come introduzione alla biologia dell’anno successivo;

2. L’ordine dei moduli può essere modificato per permettere il coordinamento con la fisica, laddove presente;

3. Si cercherà il più possibile di affrontare gli argomenti nell’ottica del percorso storico.

4. Durante le lezioni pratiche si spiegherà l’uso della strumentazione, dando risalto alla sicurezza in laboratorio;  le esperienze ritenute più significative  saranno seguite da relazioni scritte.

ESPERIENZE DI LABORATORIO: calcolo della densità; curve di raffreddamento; metodi di separazione delle fasi; leggi dei gas, legge della conservazione della massa; tubi catodici; saggi alla fiamma e spettri; preparazione CO2; titolazione; soluzioni tampone; velocità di reazione; elettrolisi; ossidoriduzioni.

Possibili compresenze con LNVMM: 

· Stesura della relazione di laboratorio

· Il linguaggio simbolico della Chimica

· Il degrado e il restauro di un affresco

· Ripresa video di un’esperienza di laboratorio con LNVMM

BIOLOGIA quarto anno del Liceo della comunicazione, delle lingue straniere e linguistico 

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1a.TESSUTI, APPARATI ED ORGANI
1b. SISTEMA TEGUMENTALE

      Struttura e funzione
	· Conoscere la differenza tra tessuti, organi e apparati.
· Descrivere il sistema tegumentale.


	2. APPARATO DIGERENTE

Struttura e funzione

Nutrizione e metabolismo, abitudini e disturbi alimentari
	· Descrivere l’apparato digerente e i processi digestivi.
· Delineare le principali vie metaboliche.

· Individuare alcune patologie legate ad una cattiva alimentazione.


	3. APPARATO RESPIRATORIO E CIRCOLATORIO

Struttura e funzione

Il sangue

Difese dell’organismo e risposta immunitaria

Immunità attiva e vaccini

Alcuni esempi di patologie


	· Descrivere i due apparati.
· Individuarne le relazioni.
· Conoscere la composizione e la fisiologia del sangue.

· Conoscere l’origine e la diversa funzione degli elementi della difesa..

· Conoscere alcuni tipi di patologie.


	4. SISTEMA NERVOSO

Struttura e funzione

Trasmissione dell’impulso nervoso

Gli organi di senso

Alcune patologie che colpiscono il sistema nervoso

Cenni al sistema endocrino umano


	· Descrivere il sistema nervoso.
· Individuare i meccanismi di comunicazione cellulare: segnali nervosi e controllo ormonale.
· Stabilire le relazioni tra organi di senso e stimoli.
Conoscere alcune patologie che colpiscono il sistema nervoso.
· Descrivere che cosa sono e il ruolo degli ormoni.
· Conoscere alcune patologie che colpiscono il sistema endocrino.


	5. APPARATO LOCOMOTORE

Struttura e funzione

Il movimento 

(possibile collegamento con Educazione fisica)
	· Descrivere le caratteristiche generali dell’apparato scheletrico e muscolare.
· Individuare le relazioni tra apparato locomotore e sistema nervoso.


	6. APPARATO RIPRODUTTORE

Struttura e funzione

Strategie riproduttive a confronto
	· Descrivere l’apparato riproduttore.
· Conoscere la fisiologia riproduttiva. 

· Riconoscere l’importanza della riproduzione sessuata per la sopravvivenza della specie.



N.B.

L’ordine dei moduli potrà essere modificato per poter lavorare in collaborazione con i docenti di educazione fisica. Particolare risalto sarà dato all’educazione alla salute.
ESPERIENZE DI LABORATORIO: realizzazione di preparati a fresco per la microscopia; visione di vetrini già pronti di tessuti; visione di modellini e plastici del corpo umano.

Possibili compresenze con Storia dell’Arte: 

· Disegni anatomici di Leonardo.
Possibili compresenze con LNVMM: 

· Medicina: dal Medioevo al Rinascimento l’importanza dell’anatomia.  (LNVMM, Filosofia)

BIOLOGIA Liceo Tradizionale e PNI 

I anno

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. LE BASI DELLA VITA

Atomo e molecole

Cenni sui legami chimici e le reazioni chimiche

Caratteristiche della molecola d’acqua

Carboidrati, proteine, grassi, vitamine, acidi nucleici.


	· Conoscere le caratteristiche della materia

· Conoscere e comprendere le proprietà della molecola d’acqua 

· Conoscere le principali molecole che entrano nella composizione delle cellule

	2. LA CELLULA

Struttura e funzione

Trasporto attraverso la membrana

Metabolismo (concetti fondamentali su fotosintesi, respirazione e fermentazione)

Elementi di base su ATP ed enzimi

Flusso energetico (cicli della natura)
	· Riconoscere le caratteristiche dei vari tipi di cellule

· Conoscere e comprendere, nelle linee essenziali, le funzioni della cellula e il processo metabolico

· Comprendere che tutti gli organismi sono fatti di cellule

· Conoscere i cicli della natura ed il flusso energetico che mette in relazione i viventi



	3. LA RIPRODUZIONE CELLULARE

Divisione cellulare (mitosi)

Riproduzione degli organismi (meiosi)


	· Conoscere e descrivere il processo della mitosi

· Conoscere e descrivere il processo della meiosi

	4. GENETICA 1: TRASMISSIONE DEI CARATTERI EREDITARI

Le leggi di Mendel

Codice genetico

Sintesi proteica

Mutazioni (cenni sulle malattie ereditarie)


	· Conoscere le leggi di Mendel

· Conoscere e comprendere in cosa consiste il codice genetico

· Comprendere le linee generali del processo di sintesi proteica

· Conoscere gli effetti di alcuni tipi di mutazioni



	5. EVOLUZIONE E SISTEMATICA

Le teorie evoluzionistiche ieri ed oggi

Selezione naturale e adattamento

Concetto di specie e criteri di classificazione

     
	· Comprendere come si sono sviluppate le teorie evolutive

· Comprendere le basi genetiche dell’evoluzione

· Comprendere i meccanismi di selezione naturale individuati da Darwin

· Conoscere il concetto di specie

· Comprendere l’importanza della Tassonomia e le principali categorie tassonomiche.

· Conoscere le caratteristiche della classificazione di Whittaker




II anno

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. GENETICA 2: BIOLOGIA MOLECOLARE 

Regolazione dell’espressione genica

Tecnologia del DNA ricombinante

Applicazioni delle biotecnologie
	· Acquisire le conoscenze di base sulle biotecnologie

· Comprendere le potenzialità delle applicazioni delle biotecnologie e i rischi connessi.



	2.a  TESSUTI, APPARATI ED ORGANI

2.b  SISTEMA TEGUMENTALE

      Struttura e funzione 

	· Conoscere la differenza tra tessuti, apparati e organi

· Descrivere il sistema tegumentale



	3.   APPARATO DIGERENTE

Struttura e funzione

Nutrizione e metabolismo, abitudini e disturbi   alimentari
	· Descrivere l’apparato digerente e i processi digestivi.

· Delineare le principali vie metaboliche.

· Individuare alcune patologie legate ad una cattiva alimentazione.


	4 APPARATO RESPIRATORIO E CIRCOLATORIO

Struttura e funzione

Il sangue

Difese dell’organismo e risposta immunitaria

Immunità attiva e vaccini

Alcuni esempi di patologie


	· Descrivere i due apparati.

· Individuarne le relazioni.

· Conoscere la composizione e la fisiologia del sangue.

· Conoscere l’origine e la diversa funzione degli elementi della difesa..

· Conoscere alcuni tipi di patologie. 

	5. SISTEMA NERVOSO

Struttura e funzione

Trasmissione dell’impulso nervoso

Gli organi di senso

Alcune patologie che colpiscono il sistema nervoso

Cenni al sistema endocrino umano


	· Descrivere il sistema nervoso.

· Individuare i meccanismi di comunicazione cellulare: segnali nervosi e controllo ormonale.

· Stabilire le relazioni tra organi di senso e stimoli.

Conoscere alcune patologie che colpiscono il sistema nervoso.

· Descrivere che cosa sono e il ruolo degli ormoni.

· Conoscere alcune patologie che colpiscono il sistema endocrino.



	6. APPARATO LOCOMOTORE

Struttura e funzione

Il movimento 

(possibile collegamento con Educazione fisica)
	· Descrivere le caratteristiche generali dell’apparato scheletrico e muscolare.
· Individuare le relazioni tra apparato locomotore e sistema nervoso.


	7. APPARATO RIPRODUTTORE

Struttura e funzione

Strategie riproduttive a confronto
	· Descrivere l’apparato riproduttore.
· Conoscere la fisiologia riproduttiva.

· Riconoscere l’importanza della riproduzione sessuata per la sopravvivenza della specie.



N.B.

L’ordine dei moduli potrà essere modificato per poter lavorare in collaborazione con i docenti di educazione fisica. Particolare risalto sarà dato all’educazione alla salute.
ESPERIENZE DI LABORATORIO: realizzazione di preparati a fresco per la microscopia; visione di vetrini già pronti di tessuti; visione di modellini e plastici del corpo umano.

Possibili compresenze con Storia dell’Arte: 
Disegni anatomici di Leonardo.

CHIMICA Liceo Tradizionale e PNI 

I anno

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLA CHIMICA

Caratteristiche della disciplina.

Il metodo scientifico sperimentale

(possibili collegamenti con filosofia e fisica)

Grandezze fisiche e unità di misura (nel corso PNI si fa riferimento a quanto già svolto in Fisica)
	· Finalità e metodi della Scienza

· Capire quali sono i meccanismi di studio (metodi, modelli, strumenti.)

· Conoscere le grandezze fisiche e le unità di misura

· Identificare i rapporti della chimica con i numeri e le scienze sperimentali



	2. L’ATOMO

Caratteristiche chimiche della materia.

Composizione e struttura dell’atomo

(possibili collegamenti con Filosofia)


	· Descrivere le tecniche di separazione di un miscuglio

· Comprendere le differenze tra composto chimico ed elemento.

· Comprendere la relazione tra le scoperte sperimentali e i vari modelli atomici interpretativi

· Conoscere la struttura dell’atomo secondo il modello quantomeccanico



	3. SISTEMA PERIODICO DEGLI ELEMENTI

Configurazione elettronica e proprietà degli elementi
	· Capire il significato e l’utilizzo della tavola periodica

· Riconoscere il significato e l’importanza di alcune proprietà periodiche



	4. LEGAMI CHIMICI

Dagli atomi alle molecole

Elementi, composti e loro formule

Legami chimici


	· Riconoscere la differenza tra atomi e molecole mediante il principio di Avogadro

· Saper leggere una formula chimica e riconoscere i vari tipi di legami chimici

	5. NOMENCLATURA CHIMICA

Ossidi, anidridi, acidi,basi, sali

      
	· Saper riconoscere e scrivere correttamente i composti: ossidi, anidridi, acidi, basi, sali

	6.   LA MOLE E LE LEGGI PONDERALI 

       Concetto di mole e di massa molare

       Stechiometria e bilanciamento delle reazioni 

       chimiche.


	· Usare la mole come unità di misura della quantità di sostanza

· Saper fare semplici operazioni di bilanciamento



	6.   PROPRIETA’ DELLA MATERIA

      Stati fisici della materia

      Stato aeriforme e cenni alle leggi dei gas 

      Proprietà dello stato liquido

      Stato solido e i passaggi di stato.
	· Descrivere gli stati della materia

· Conoscere operativamente i concetti di temperatura, pressione, massa, densità, volume ed energia

· Comprendere i rapporti tra modello particellare e energia

· Enunciare i principi di conservazione della materia 

· Comprendere le leggi dei gas partendo dalle esperienze di laboratorio


N.B.
· L’ordine dei moduli può essere modificato per permettere il coordinamento con Fisica, laddove presente, come progettato nel C.d.C.;

· Si cercherà il più possibile di affrontare gli argomenti nell’ottica del percorso storico.

· Durante le lezioni pratiche si spiegherà l’uso della strumentazione, dando risalto alla sicurezza in laboratorio;  le esperienze ritenute più significative  saranno seguite da relazioni scritte.

ESPERIENZE DI LABORATORIO: calcolo della densità; curve di raffreddamento; metodi di separazione delle fasi; leggi dei gas, legge della conservazione della massa; tubi catodici; saggi alla fiamma e spettri.

CHIMICA Liceo Tradizionale e PNI 

II anno

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. SOLUZIONI

Tipi di soluzioni

Concentrazione nelle soluzioni

Proprietà colligative delle soluzioni


	· Riconoscere una soluzione.
· Calcolare la concentrazione di una soluzione.
· Comprendere le proprietà delle soluzioni.

	2. REAZIONI CHIMICHE ED EQUILIBRIO CHIMICO

Tipi di reazioni chimiche

Reazioni ed energia

Velocità delle reazioni chimiche

Equilibrio

(possibile collegamento con Fisica)
	· Riconoscere una trasformazione chimica.
· Bilanciare una reazione.
· Individuare i rapporti tra energia e movimento delle particelle.
· Correlare la velocità di reazione con le variabili che la influenzano.
· Conoscere le condizioni di un equilibrio dinamico.
· Riferimenti e applicazioni alla realtà attuale: controllo della velocità di reazione nelle combustioni



	3.   ACIDI E BASI

Proprietà degli acidi e delle basi

Il pH
	· Interpretare acidi e basi secondo le diverse teorie.
· Interpretare il comportamento degli acidi e delle basi in relazione alla costante di dissociazione.
· Comprendere il significato di una titolazione acido-base.
· Riferimenti e applicazioni alla realtà attuale: inquinamento atmosferico e piogge acide

	4. ELETTROCHIMICA

Reazioni di ossido – riduzione

Pile ed elettrolisi

(possibile collegamento con Fisica)
	· Riconoscere una reazione di ossido – riduzione.
· Conoscere i meccanismi elettrochimici citati.
· Riferimenti e applicazioni alla realtà attuale: utilizzo dell’elettrolisi per ricavare dall’acqua l’idrogeno, combustibile del futuro.

· Utilizzo della cella fotovoltaica per trasformare l’energia luminosa del Sole in energia elettrica



	5.  LA CHIMICA NUCLEARE
	· Ripercorrere le tappe storiche fondamentali della scoperta della radioattività.
· Comprendere il fenomeno della radioattività naturale e le reazioni di fissione nucleare.
· Riferimenti e applicazioni alla realtà attuale: utilizzo dell'energia nucleare come fonte energetica.




N.B.
· In base ai tempi e agli interessi della classe potranno essere affrontati dei cenni di chimica organica, come introduzione alla biologia dell’anno successivo.
· L’ordine dei moduli può essere modificato per permettere il coordinamento con la fisica, laddove presente, come progettato nel C.d.C..
· Si cercherà il più possibile di affrontare gli argomenti nell’ottica del percorso storico.
· Durante le lezioni pratiche si spiegherà l’uso della strumentazione, dando risalto alla sicurezza in laboratorio;  le esperienze ritenute più significative  saranno seguite da relazioni scritte.

ESPERIENZE DI LABORATORIO: preparazione CO2; titolazione; soluzioni tampone; velocità di reazione; elettrolisi; ossidoriduzioni.

GEOGRAFIA FISICA ED ASTRONOMICA Liceo Tradizionale e PNI 

III anno

	MODULI
	COMPETENZE DA ACQUISIRE

	1. GEOGRAFIA ASTRONOMICA

(possibile collegamento con Fisica e Matematica)
	· Conoscere i riferimenti nella sfera celeste e le misure astronomiche.
· Conoscere le principali caratteristiche delle stelle e saper descrivere il processo di evoluzione stellare.
· Conoscere origine e struttura del Sistema Solare.
· Conoscere la costituzione dell'universo e le teorie che ne spiegano la formazione e l'evoluzione (cenni).
· Conoscere le leggi di Keplero e di Newton.


	2. IL PIANETA TERRA

(possibile collegamento con Fisica)
	· Conoscere le principali caratteristiche del pianeta Terra, i suoi movimenti principali e le loro conseguenze.
· Conoscere i movimenti lunari e le loro conseguenze.
· Conoscere i principali elementi di cartografia terrestre.


	3. GEOLOGIA E DINAMICA INTERNA DELLA  TERRA

(possibile collegamento con Fisica )
	· Conoscere i principali tipi di minerali e di rocce e la loro genesi.
· Conoscere la struttura interna della Terra.
· Conoscere i principali fenomeni della dinamica endogena (sismi, vulcani e tettonica)



	4. DINAMICA DELL'IDROSFERA E DELL'ATMOSFERA
	· Conoscere le caratteristiche dell’idrosfera, le sue dinamiche e le sue interazioni con l’uomo.
· Conoscere le caratteristiche dell’atmosfera, le sue dinamiche e le sue interazioni con l’uomo.
· Conoscere le tipologie climatiche (cenni).



Nel Consiglio di Classe saranno programmati interventi di codocenza o collegamenti con le discipline di Matematica e di Fisica. 
ESERCITAZIONI DI LABORATORIO: planetario, pendolo di Foucault, riconoscimento rocce e minerali. 
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